
a ,  V  I 'N  T  O L X l i
fe  partito ilquale paejc di bonijfima uoglia ritortila à i  
uecchi babitatori, cacciati uia i Tiranni ftranieri; iqua• 
li dalle reliquie de i Barabarihaueuanohauutalor magio» 
ne in tuttol paefe, er condurijfima feruitu molejìaua *  

, no que popoli uniti, er fuperati. Diflefo dunque l’Impe» 
no in terra ferm a, oltre che que popoli, iquali poco di* 
anzi erano ueuuti mila no/tra focietà, erano da ricrear* 
f i  con le buone leggi, c r  con gli Jiudij della pace, fido»  
neua anche dar opera , che potejfero difendere la hber *  
t à ,  nellaquale fi erano pcfti in acconcio, M ailfitodeU  
la Città di vinegia, come quella che èfabricata nel mez* 
zo  delle lagune, non patiua che i noflri cittadini mol » 
to diffufamente dejfero opera alla guerra di terra ferma» 
o«ero nello jludio di quelle molto s intngaffero 3 fenztt 
gran periglio di foUeuamcnto, er difturbo ernie. Pereto 
che era di meftiere , cheque cittadini, iquali fujjerojiax 
ti de/linati à gli jludi della guerra per terra, jieffero la 
maggior parte dell’anno in terra ferm a, c r  iui i nudrif* 
fero cauaUi, &  f i  effercitajfero nelle pugne di terra » Art« 
Zi per diueiur più efperti nelle cofe militari, era neceffa*  
rio , che fe alcuna uolta à cafa non f i  guerreggiaffe,an* 
daffero al foldo delle guerre firaniere, cr  iui auezzaffe* 
ro alle fatiche l’animo, c r  parimente il corpo , accio *  
che in quello ufficio con laude f i  potejfero trauagl.are, &  
giouare alla Patria : ma fe  altramente fujfero fia ti, per pò* 
co non folamente non farebbono /iati per effere Capitani, mx 
ne anchefoldati. Maquefia frequente confuetudine di terra 
ferm alo1 abbandono à tempo della Città, polena di leggieri


